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Zapeitr*ter " Thetil:

OQuverture, yon L, van Beethoven.

Arie, aus Enea nel Lazio, vyon V. Hig;hiﬂi, gesungen von
Hrn. Julius Miller.
Rasserena 1 vaghi rai,
non teher, non vado a morte.
Fido amante io vd da forte
quella destra ad acquistar.
Frema l'onda procellosa!
Mi prometle il porto amore,
che agli amplessi della sposa,
fra le braccia al genilore

mi vedresle rilornar.

Quarteit; aus Gerusalemme liberata, von V. Righini
Gojffrede. Falisce in ogni impresa
quel cor, che il Nume oblia;
facile ogn’ opra ha
da lui se comineio.
Rinaldo. Del grato cor le vocoi
il Nume udir non neghi,
se udir gia volle i preghi
che il labbro a lui formod.
Tancredi. Sian lodi a lui che oppresse
tutlti 1 nemici suoi,
sian grazie a chi per noi
tanti prodigi oprd.
Armida. Nom so chi mi trasforma,
chi di mia menle ¢ guida,
in me 1'antica Armida

- pit'l. rilrovar non so.
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